Moby Lines aumenta il capitale dopo la fusione con Rs e Navarma

fonte: Il Tirreno del 24/01/2005

PORTOFERRAIO. Un aumento di capitale di 5 milioni e mezzo di euro con una emissione di 106.831 azioni che serviranno da concambio per l'acquisizione dei titoli dei Rimorchiatori Sardi. La Moby Lines, la compagnia del Gruppo Onorato, cambia forma o meglio si fonde con Rimorchiatori Sardi e Navarma, società che faceva già parte del gruppo di Vincenzo Onorato, presidente di Moby. 
Il via libera all'operazione, dopo la scelta del Consiglio di amministrazione è arrivata dall'assemblea dei soci. L'aumento porterà il capitale dagli attuali 23,5 milioni a 29 milioni di euro.
L'incorporazione di Rimorchiatori Sardi consentirà alla Moby di migliorare il rapporto patrimonio-debito di circa 10 punti percentuali, anche se attualmente è già il migliore nel settore con un rapporto di 1/2. 
La fusione determinerà anche un risparmio sulle spese organizzative e di gestione, oltre a portare nuove opportunità in termini di piano industriale.
Quella di Navarma è una fusione contabile, dato che Moby ne possedeva già il 100% del capitale. 
Navarma è da tempo una società senza business, detentrice però di importanti asset, tra cui una partecipazione del 6,3% in Stazioni Marittime, società genovese controllata dall'autorità portuale. 
Per il 2005 Moby prevede un fatturato di circa 154 milioni. 
Dice Luigi Parente, amministratore delegato della Moby Lines: “ L'anno scorso abbiamo realizzato un valore di produzione di 119 milioni, cui quest'anno andranno ad aggiungersi i 25 milioni di Rimorchiatori sardi. Prevediamo altri 10 milioni in più dalla consegna di una nuova nave”. 
L'ingresso in Borsa resta un progetto strategico per Moby Lines, ma non è ancora definita una data precisa per la quotazione, che potrebbe anche slittare oltre il 2005. Sottolinea Parente: “ Non è detto che avvenga entro quest'anno. Certo è che continuiamo a pensarci, la quotazione è un progetto strategico e la società è destinata ad andare in Borsa. Ora si tratta solo di individuare il momento e i partner finanziari giusti, che ci permettano di valorizzarci”. 
Fra i soci della Moby anche Efibanca e Montepaschi, tramite Ducato Gestione sgr, azionisti di Moby.

